
ISTITUTO PROFESSIONALE 

Il percorso  dell’Istituto Professionale è articolato in un biennio e un triennio che consentono: 

- la personalizzazione dei percorsi nei diversi settori e indirizzi; 

- la possibilità di rilascio di qualifica regionale al terzo anno (IeFP); 

- la prevenzione e contrasto della dispersione scolastica; 

- i raccordi con l’istruzione tecnica e la formazione professionale per garantire passaggi tra sistemi; 

- il raccordo organico con la realtà economica locale attraverso l’alternanza scuola-lavoro. 

L’ IeFP è parte integrante del percorso quinquennale di Istruzione Professionale. 

I relativi obiettivi di apprendimento sono declinati in competenze, abilità e conoscenze, secondo quanto 

previsto anche dal Quadro Europeo delle Qualifiche (European  Qualification Framework - EQF). 

In linea con le indicazioni dell’Unione Europea e in coerenza con la normativa sull’obbligo di istruzione, che 

prevede lo studio, l’approfondimento e l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e 

specifico, l’offerta formativa dell’Istituto Professionale si articola in un’area di istruzione generale (comune 

a tutti i percorsi) e in aree di specializzazione. 

 



 

 

 

 



GLI INDIRIZZI 

“Manutenzione e assistenza tecnica” 

Il Diplomato di istruzione professionale di tale indirizzo pianifica ed effettua, con autonomia e 

responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di installazione, 

di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, 

impianti e apparati tecnologici. L’indirizzo prevede due opzioni: “APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI 

INDUSTRIALI E CIVILI” e “MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO”.  La prima opzione specializza e 

integra le conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera produttiva di 

riferimento e con le esigenze del territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende 

impegnate nella manutenzione di apparati e impianti elettrici, elettromeccanici, termici, industriali e civili, e 

relativi servizi tecnici. La seconda opzione, invece, specializza e integra le conoscenze e competenze in 

uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio, 

con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e 

impianti inerenti i mezzi di trasporto di interesse, terrestri, aerei o navali, e relativi servizi tecnici. 

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono ampliare, sulla base della programmazione 

delle Regioni, l'offerta formativa unitaria e integrata tra i percorsi di I.P. e i percorsi di IeFP per il 

conseguimento delle qualifiche professionali di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 226/2005 come 

previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo. 

 

“Industria e artigianato per il Made in Italy” 

In questo indirizzo il Diplomato interviene con autonomia e responsabilità nei processi di lavorazione, 

fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali ed artigianali, nonché negli 

aspetti relativi all’ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle 

produzioni tipiche locali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite ad aree di attività 

specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire 

nei processi industriali ed artigianali con adeguate capacità decisionali, spirito di iniziativa e di 

orientamento, anche nella prospettiva dell’esercizio di attività autonome nell’ambito dell’imprenditorialità 

giovanile. 

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono ampliare, sulla base della programmazione 

delle Regioni, l'offerta formativa unitaria e integrata tra i percorsi di I.P. e i percorsi di IeFP per il 

conseguimento delle qualifiche professionali di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 226/2005 come 

previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo. 



 

 

“Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Ottico” 

Il Diplomato di tale indirizzo possiede le competenze necessarie per realizzare, nel laboratorio oftalmico, 

ogni tipo di soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commercializzare ausili ottici 

nel rispetto della normativa vigente. Il diplomato è in grado di riconoscere e valutare i difetti visivi con 

metodi oggettivi e soggettivi e proporre le soluzioni adeguate per i difetti semplici (miopia, presbiopia). 

Le istituzioni scolastiche che offrono percorsi di I.P. possono ampliare, sulla base della programmazione 

delle Regioni, l'offerta formativa unitaria e integrata tra i percorsi di I.P. e i percorsi di IeFP per il 

conseguimento delle qualifiche professionali di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 226/2005 come 

previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo. 

 

 

 


